
Il padre gli corse incontro.

 Lo abbracciò e lo baciò. 

(Lc. 15)

PULIZIE DI PASQUA

Passato l’inverno, si spalancano le finestre. Le nostre case hanno bisogno di aria nuova. Ma basterà una pulizia radicale di stanze e suppellettili? 

Non bisognerà pensare anche alle persone che vi abitano? Dove si annida lo “sporco” più resistente? Negli angoli delle stanze o nei nostri cuori? Cominciando le  pulizie di Pasqua, forse ci esce spontaneo:  “Qui c’è da mettersi le mani nei capelli”…
E allora come possiamo affermare con serafica innocenza:  ma io che peccati  ho? 

Basterebbe  aprire le finestre dell’anima al sole della Parola: 

Se diciamo: «Non abbiamo mai commesso peccato», 

 facciamo di Dio un bugiardo, e la sua parola non è in noi. (1Gv 1,8ss)
Se invece fosse il timore del giudizio di Dio a tarparci le ali,  possiamo contare su un noto avvocato difensore.  

 Se uno cade in peccato, possiamo contare su Gesù Cristo, il Giusto.

Egli è il nostro difensore accanto al Padre.

Sarà bene dunque, per Pasqua, fare un pò di pulizie… integrali. Delle stanze e…  del cuore.

Da dove cominciare? Dalla nostra camera, ovviamente. Luogo di intimità e riposo.

Ci verrà spontaneo pensare alla nostra interiorità da proteggere. Al nostro cuore da tenere pulito. 

Perché possa essere degna abitazione di Dio. E luogo privilegiato del nostro incontro con Lui nella preghiera: 

«Tu invece, quando vuoi pregare, entra in camera tua e chiudi la porta.

Poi, prega Dio, presente anche in quel luogo nascosto.

E Dio tuo Padre, che vede anche ciò che è nascosto, ti darà la ricompensa.” (Mt 6, 6)

E poi passiamo al salotto. Abbiamo fatto tanti sacrifici per arredarlo con gusto. Non succeda che, mentre vi riceviamo amici e parenti, lo “sporchiamo” con parole e giudizi taglienti. S.Paolo ci  previene:

Nessuna parola cattiva deve mai uscire dalla vostra bocca; 

Fate sparire dalla vostra vita l'amarezza, lo sdegno, la collera. 

Evitate le urla, la maldicenza e le cattiverie di ogni genere. (Ef. 4-5)
Si direbbe che conosca bene  certe nostre abitudini… Sarà necessario il perdono reciproco: 

Perdonatevi a vicenda, come Dio ha perdonato a voi, per mezzo di Cristo.

Senza rimandare troppo. Meglio sarebbe farlo, ogni giorno. E  prima di sera. Altrimenti…

La vostra ira sia spenta prima del tramonto del sole, 

altrimenti darete una buona occasione al diavolo. (Ef. 4,26)

La carità è virtù esigente. Che richiede di condividere gioie e dolori: 

Siate felici con chi è nella gioia. Piangete con chi piange. 

 Non rendete a nessuno male per male. (Rm 12)

Entriamo ora nella camera dei ragazzi. Abbiamo così l’opportunità di soffermarci sul rapporto genitori-figli. 

Coi tempi che corrono, non fa male sentirci ricordare che i genitori sono sempre genitori. 

Vanno amati e rispettati. Anche quando cominciassero a perdere qualche colpo:

Figli, davanti al Signore avete il dovere di ubbidire ai vostri genitori.

 Onora il padre e la madre perché tu sia felice e possa godere lunga vita sulla terra. (Ef 6,1ss)
Se poi siamo genitori a nostra volta, chiediamoci come stiamo educando i nostri figli. Troppo indulgenti? 

O, all’opposto,  li stiamo esasperando?

E voi, genitori, non esasperate i vostri figli,

ma date loro un'educazione e una disciplina degna del Signore.

Passando davanti allo specchio, una pulita più accurata del solito, non guasta. 

Perché specchiandoci, riusciamo a vedere  non solo le rughe del viso e le impurità della pelle (che tanto ci preoccupano…), ma ben  più profonde impurità del cuore. 

“fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie,  invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 

Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo” (Mc 7,21)

Resta da mettere un pò d’ordine negli armadi e nei cassetti. Quanta roba! Forse troppa. 

Ci può fare bene, riascoltare, come in sottofondo, la voce severa di S. Basilio:

E’ dell’affamato, il pane che possiedi in avanzo.  

E’ del nudo, il panno che hai negli armadi.  

Sono dello scalzo, le scarpe che ammuffiscono in casa tua.

Parole forti. Che ci dovrebbero far riflettere prima di andare a comperare… altri vestiti.

· DETERSIVO PER IL CUORE
E così, insieme alle pulizie pasquali, quasi senza accorgercene, stiamo dando una buona “ripassata” anche alla nostra vita spirituale: la preghiera, il comportamento in famiglia e sul lavoro, la purezza di pensieri e azioni. E  l’uso dei beni, senza cedere al consumismo. E adesso? Dove trovare un “detersivo” efficace per le macchie del cuore?  Nel sangue di Cristo. 

“Questo è il calice del mio sangue versato per voi e per tutti in remissione dei peccati”

I santi vi hanno fatto frequente ricorso. E ora le loro vesti risplendono di celestiale candore:

Essi sono coloro che hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. (Ap. 7)

· IO MI CONFESSO CON DIO…
Certamente, solo Lui può rimettere i peccati. Tenersi il peccato dentro, fa male. Anche alla salute. Confessarlo è  una liberazione. E si sta meglio. Parola del salmista.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre gemevo tutto il giorno. 

Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. (Sl  32)

Facciamo bene allora a supplicarlo:   

Pietà di me,o Dio,secondo la tua misericordia,nel tuo grande amore cancella il mio peccato” (Sl 51,1)

· MA SE SIAMO CRISTIANI…
…non dimentichiamo che, nella pienezza dei tempi, Dio Padre ci  ha inviato Gesù. A condividere la nostra condizione umana. E a perdonarci. Quando incontrava un peccatore era solito rassicurarlo così:
	«Ti sono rimessi i tuoi peccati!» (Mc 2,5)

E dopo la sua risurrezione, ha affidato alla Chiesa il compito di perdonare in suo nome:

“ A chi rimetterete i peccati saranno rimessi” (Gv 20,21) 

E allora, avvicinandosi la Pasqua, cominciamo a pensare a un bravo confessore. 

Né troppo severo né troppo… di manica larga. Che sappia comprendere l’umana debolezza. E non ci condanni. Ma che abbia anche la forza di dirci la verità. Per il nostro bene.

Come fece Gesù con l’adultera:

“Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?” “Nessuno, Signore!”

Neanche io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più.” (Gv 8,1ss)
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· FA’ COSÌ…
Il nostro cuore continua a rimproverarci? Non ascoltiamolo. Fidiamoci piuttosto di Giovanni che ci assicura:

Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. (1Gv 3,20)

Ma forse, dopo tanto tempo, non sai più come fare a confessarti bene?  Niente paura. Fa così:

· Ringrazia il Signore per i benefici ricevuti di recente.
· Chiedigli perdono perché ti dimentichi di Lui e la tua preghiera è spesso distratta e senza cuore.

Confessa umilmente le mancanze di amore al prossimo e le tue inadempienze 

verso  la famiglia, la chiesa, la società.

· Abbandonati alla misericordia di Dio che  ti riabbraccia con la gioia e l’amore di un Padre:

“Questo mio figlio era morto ed è tornato in vita,

era  perduto ed è stato ritrovato.”  (Lc 15,24)
DON ORIONE, PENITENTE E CONFESSORE

· Ricordando le confessioni con Don Bosco

Quando ci andavamo a confessare si veniva via che si aveva il cuore più buono, più grande, dilatato ... Oh, Don Bosco, come ti sento ancora! Oh, quelle sere in cui parlavi ai tuoi figlioli, oh Don Bosco, e la serenità del tuo spirito illuminava l’anima mia! O giorni santi, giorni belli della mia vita, oh giorni dell’innocenza, perché non tornate ancora?  V061P013
· Devo mandarglieli per cartolina?                                           Buenos Aires il 31 Ottobre 1934
Caro padre Fedele, ecco siamo alla vigilia dei santi. Se fossi a Tortona, oggi sarei venuto a confessarmi: cosa devo fare, ora che sono tanto lontano? Devo mandarglieli per cartolina? Sono tanti e tanto grossi, che non ci stanno, e farebbero affondare la nave. Allora li confesserò a questi preti argentini, che poco intendono l’italiano e così me la caverò con poca penitenza. Don Orione Scr.16,117
· Anche qui mi confesso da un padre cappuccino

Mi fa gran pena  pensare che per i miei peccati la Congregazione avrà tanto da soffrire: bisogna, caro don Perduca pregar molto per la mia conversione. Io cercherò di darmi al Signore e di cominciare una vita più buona e da vero religioso. Dite a vostra madre che la conforto e la benedico. Portate la benedizione alle suore, alle Novizie, alle Sacramentine, ai vecchi, agli orfanelli di Villa Caritas e a questi portateci i confetti e ai vecchi un bicchier di vino, poveri vecchi!  Andate a salutarmi p. Fedele. Anche qui mi confesso da un padre cappuccino che è proprio un santo cappuccino all’antica, e sa anche molto bene il fatto suo. Sac. Giov. Luigi Orione

Scr. 31,164
· Lei ha fatto molto bene a confessarsi

                                Roma 3 febbraio 1926 


Penso all’amico e al fratello malato tante volte al giorno. Però, per quei vincoli fraterni e spirituali che da tanti anni ci uniscono, e come sono sicuro che lei direbbe a me, così io dico a lei: la malattia è abbastanza grave: Lei ha fatto molto bene a confessarsi… Questo che le scrivo non la deve affatto intimorire, ma è solo per esserle sinceramente fratello in Domino fino all’ultimo; come domani lei vorrà fare con me, se mi trovassi in stato grave. O caro amico nel Signore, le sia di sollievo il pensiero ai patimenti sofferti da Gesù: l’amore di Gesù Cristo e l’amore a Gesù Cristo siano le due vene di ogni nostra consolazione. La abbraccio in osculo sancto, e sono sempre il suo Don Orione

V035P176
· Fratello, perdoniamo! 

Lei sa quanto Le voglio bene. Vuol forse aspettare altre disgrazie? Vuol aspettare la morte a confessarsi? Caro amico, io sono disposto a lasciare qui tutto, e a venire ad accompagnare la cara Salma a Tropea, se sapessi che Lei è disposta a confessarsi e a fare la S. Comunione a suffragio della Sua Consorte e del Suo Cesare. E la aiuterei tanto! e Lei se ne troverebbe molto consolato nel Suo spirito.  Su animo, o mio amico e fratello in Cristo, riconciliamoci con Dio! Se non si fa ora, ci sarà poi tempo? Non so. Non bisogna aspettare la morte, coraggio! Fratello, perdoniamo! perdoniamo, se vogliamo essere perdonati. Suo Don Orione

Scr.43,262
· Il confessore di tutti








   Il Signore mi chiamò ad essere come il confessore di tutti sul Conte Grande; venivano di giorno, venivano anche di notte: per me e per molti è stata un'ineffabile consolazione. Il mare fu sempre tranquillo. Né poteva essere diversamente: il piroscafo portava il Legato Papale, l'Eminentissimo Card. Pacelli, che il Santo Padre aveva inviato; oltre ad essere Uomo superiore, è un vero e grande servo di Dio: tutti qui lo hanno sentito, e se lo vanno ripetendo. Il Congresso Eucaristico fu un miracolo: oltre due milioni di fedeli partecipanti hanno sentito che qui con noi c'era il Papa, noi qui già abbiamo visto e pregustato il Paradiso! 

L 57

· Confessione e caffè                                                                       Tortona, 24 Agosto 1934
Nella notte dunque del sabato 25 a domenica 26 agosto, vi invito tutti al vostro Santuario della Guardia:  ci sarà una funzione per voi, apposta e solo per voi: Niente donne! Gli uomini di giorno hanno da lavorare: voi, giovanotti, poi avete  da leggere la Gazzetta dello Sport, non avete tempo e non pretendo:  venite dunque di notte. Venite di buona volontà e senza tante paure: i peccati, vedete, si confessano forse meglio di notte, perché non si vedono. I vostri peccati, dunque, ditemeli pure in buon tortonese, e cominciate dai più grossi, che se non me li dite voi, ve li dirò io. In quattro e quattr’otto vi metto a posto, e ve ne andrete contenti con la pace nel cuore. Su, bravi amici, coraggio!  Arrivederci, sabato a notte: vi aspetto tutti.

P. S.  Confessione e caffè:  Dopo la Comunione, mi farete l’onore di passare tutti nella Casa dietro il Santuario: vi darò un buon caffè. 

Voglio mandarvi a casa dalle vostre donne o madri con la bocca dolce e col cuor contento; e prendetevene pure due o tre tazze, ma dodici no! Mi manderete in baracca!  

Scr.52,255


· Tu dove sei?
Noi facciamo le guerre e Dio le deve fermare, bell’affare! Davanti alla violenza, davanti agli uomini che si massacrano, gridiamo: `Dio dove sei?` E Dio ci risponde: `Tu dove sei?`. Il Signore ci ha consegnato un mondo che potrebbe essere un capolavoro. Noi lo abbiamo ridotto a un covo di malfattori, di indifferenza, di ingiustizia. La nostra preghiera, spesso, cade nel vuoto perché, semplicemente, non facciamo nulla perché si realizzi. 




                                  (Sac. di Aosta)

· Il rischio di lasciar cadere le braccia
C’è il rischio di stancarsi, per strada, c’è il rischio di lasciar cadere le braccia, perché stanchi di pregare. Allora, i fratelli ci sono vicini per tenere le nostre braccia alzate nella preghiera. L’Eucarestia  diventa il momento in cui ci raduniamo per tenere le braccia alzate e invocare la benedizione di Dio su noi e sul nostro cammino.  






           Lettera firmata

· Lezioni di vita  
Le sono veramente grata per "Acqua di sorgente " a cui tengo molto. Accolgo volentieri i suggerimenti necessari per iniziare un cammino quaresimale. Mi affido al Signore perché aderiscano alla mia vita quotidiana, con la speranza che portino frutti buoni con più coerenza e semplicità di cuore. Il nostro San Luigi Orione ci dona sempre lezioni di vita anche nel terzo millennio.  

       Elena – Ge

· Ali di farfalla

Dopo tanti anni di vita da "scapoli-sposati", abbiamo potuto riscoprire il vero significato del matrimonio sacramento. Con le sue tre vie maestre "dialogo-amore-preghiera". Oggi siamo una coppia che ha imparato a vivere condividendo quello che  facciamo. Oggi sentiamo viva la presenza di Dio in mezzo a noi. Mi ha riempito di tenerezza la lettera di un papà: le ali della farfalla. Alcune frasi dette dai bambini colpiscono veramente il cuore e ci permettono di riflettere su quanto sia importante per i nostri figli la presenza nella loro vita dei genitori. 

I figli sono il nostro corpo, è vero, noi le ali della farfalla. Fa, o Signore, che le nostre ali siano sempre pronte a proteggerli per farli volare in alto.                                                              Lettera firmata - Pa

· Anch'io sono "ricca"

Ho una famiglia che mi vuole bene e degli amici veri, ho la salute e non mi manca il necessario, ho un lavoro, ho tempo a mia "disposizione" ed un sacco di altre cose che il Buon Padre mi ha donato... Tutte cose a cui sono "attaccata" e a cui mi è difficile rinunciare… a volte ci "attacchiamo" non solo alle ricchezze materiali, ai soldi, al potere, ma anche alle abitudini comode, agli egoismi, ai capricci, al voler pensare solo a se stessi e non agli altri.  





    
· L’incomprensione del mondo…

E' la prova che sei nella verità in quanto "la sapienza di Dio è stoltezza per l'uomo". Se il mondo fosse pienamente d'accordo con te, dovresti cominciare a preoccuparti davvero. La potatura e' necessaria, bisogna buttar via i cattivi pensieri, rancore e odio che nutriamo verso i nostri fratelli, le parole volgari, le mancanze d'amore.






           Gesualdo P.- Ct

· Una bella pianta mai potata

Facendo una riflessione molto personale posso paragonare la mia vita ad una bella pianta mai potata… Una grande vigna cresciuta rigogliosa ma solo di foglie. La paura che ho sempre avuto di fare troppo male alle persone intorno a me, mi ha impedito di impugnare le cesoie per potarla. Ed io sto male. La dura realtà della legge e del vivere quotidiano si scontrano in me con la legge dell’amore. Ed io non so che fare. Prego il Signore di darmi la forza di superare questo momento così difficile... Lettera firmata – Ge

· Ma dovrò realizzarmi tra gli uomini

Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò da brava, non farò troppa resistenza.  Ma concedimi di tanto in tanto un breve momento di pace. Il calore e la sicurezza mi piacciono, ma non mi ribellerò se mi toccherà stare al freddo purché tu mi tenga per mano. Andrò dappertutto allora, e cercherò di non aver paura. E dovunque mi troverò, io cercherò di irraggiare un pò di quel amore, di quel vero amore per gli uomini che mi porto dentro. Non voglio essere niente di così speciale, voglio solo cercare di essere quella che in me chiede di svilupparsi pienamente. A volte credo di desiderare l'isolamento di un chiostro.  Ma dovrò realizzarmi tra gli uomini.                                    Etty Hillesum, Diario 1941-1943

Parliamone tra noi:

Ti piace fare le Pulizie pasquali della casa?  

Stai pensando anche alla “pulizia del cuore” attraverso una buona confessione? 

Oppure  dici anche tu: “ma che male faccio? … io mi confesso direttamente a Dio?”

Cosa pensi della confessione?  Cosa ti aspetti dal sacerdote confessore?

d.alesiani@virgilio.it






